
1.a resistenza civile
delle donne egiziane
una mostra fotografica raccontale loro strategie di difesa
dalle molestie verbali a sfondo sessuale nei luoghi pubblici

di ROBERTA GALLI

na mostra fotografica
itinerante e internazio-

nale sulla vita delle don-
ne a Il Cairo. Ma soprattutto
una mostra per accendere i ri-
flettori sul ruolo della figura
femminile in un Paese, l'Egitto,
dove le donne spesso sono og-
getto di molestie verbali a sfon-
do sessuale solo perché sorpre-
se a passeggiare in strada o a
condividere spazi pubblici co-
muni. Parliamo di "Sidewalk
Stories. Donne negli spazi pub-
blici del Cairo", la nuova espo-
sizione iconografica, curata da
Maria Neubert e organizzata
dall'Università di Pisa nell'am-
bito del "VII Congresso della
Società Italiana delle Storiche".
Un'occasione accademica di
confronto e discussione sulle ri-
cerche proprie della storia del-
le donne e di genere, ospitata fi-
no a venerdì 10 nelle sale di Pa-
lazzo Vitelli, dopo aver fatto
tappa in Egitto e ad Amburgo.
Una grande carrellata di imma-
gini a significare non solo uno
spaccato di vita in una grande
capitale come Il Cairo, ma a sot-
tolineare l'affermazione della
donna come essere autonomo
e capace di autodeterminarsi,
in un Paese dove ancora il rap-
porto tra i generi è fortemente
sbilanciato a favore del ma-
schio.

La mostra nasce da un
workshop fotografico organiz-
zato proprio a Il Cairo nel 2015
da alcune ragazze europee, stu-
dentesse di studi islamici (tra
cui Maria Neubert). A riprende-
re con il suo obbiettivo le nove
"muse" è stata l'artista egiziana
Sarah Seliman . «Un lavoro du-
rato diverso tempo - racconta
Lucia Sorbera, lecturer all'Uni-
versità di Sidney in studi me-
diorientali, storica delfemmini-

sino egiziano e in generale nei

Paesi arabi e nell'Islam, in que-
sti giorni ospite a Pisa - che vuo-
le essere soprattutto una testi-
monianza di come queste don-
ne vivono la loro quotidianità,
in un Paese dove purtroppo il
problema delle molestie ses-
suali è una realtà quotidiana.
Un focus al femminile, dove pe-
rò le donne non vengono rap-
presentate come vittime, ma
come soggetti attivi, capaci di
abbattere le barriere per una
società migliore». Le foto in
esposizione raccontano, infat-
ti, le storie di nove donne e del-
le loro sfide quotidiane per le
strade, sui mezzi pubblici, nel-
le piazze della metropoli de Il
Cairo. Con la loro tenacia van-
no avanti e mettono in campo
strategie per non ascoltare, ma
soprattutto difendersi. «Nelle
foto di Sarah Seliman c'è chi in-
dossa lunghe sciarpe per copri-
re il seno - sottolinea sempre
Lucia Sorbera - chi indossa
grandi cuffie per ascoltare la

un'altra donna egiziana

musica, chi ancora si rifugia in
grandi giacconi per coprire i
glutei». Giovani donne, o con o
senza velo, arabe ed europee,
tutte determinate e con in ma-
no uno strumento che possa es-

Una delle foto della mostra

sere un lasciapassare e, se vo-
gliarno, un modus per sopravvi-
vere alle molestie in quegli spa-
zi pubblici occupati anche da-
gli uomini, e dove non è possi-
bile sfuggire perché loro, le
donne, di questa realtà fanno
parte integrante e non vi posso-
no rinunciare.

«Un'esposizione dal signifi-
cato importante - sottolinea
Sorbera, carne riportato anche
in un articolo pubblicato dalla
ricercatrice su un blog che si
batte peri diritti delle donne - e
che porta al centro della discus-
sione internazionale le strate-
gie di resistenza delle donne al-
la violenza sessuale proprio
nello spazio pubblico. Un terna
di rilevanza transnazionale,
che in Egitto ha una sua specifi-
cità, perché fin dall'epoca colo-
niale è legata alla violenza poli-
tica. Una denuncia-fotografi-
ca, se vogliamo, alla quale -
conclude la ricercatrice - han-
no partecipato numerose don-
ne con un unico obiettivo:
scambiarsi esperienze e strate-
gie. E con un unico elemento in
comune: mettere in primo pia-
no la gioventù egiziana alla pre-
se con una cultura che non le
appartiene in contrapposizio-
ne con la modernità dei tempi
di oggi». La mostra ad ingresso
libero è visitabile tutti i giorni
dalle 9 alle 17.
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Una delle "muse" egiziane della mostra uno dei pannelli della mostra a Palazzo Vitelli (fotoseevizio Renzuilo/Muzzi)
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4 ritti umani; un incontro de icat o aCi:  io RLaeni
una concomitanza non casuale
quella di ieri a Palazzo vitelli,
sede della mostra 111'Sïdewalk
Stories. Donne negli spazi
pubblici del Cairo" dell'artista
egiziana Sarah Selimanin. Su
iniziatiova dell 'università di
Pïsa e di Amnesty Internationai
le sale del Palazzo hanno
ospitato un incontro in memoria

di Giulio Regeni dal titolo
"Politica, società civile e diritti
umani in Egitto". AII'inizïativa,
oltre al rettore Paolo
Mancarella , hanno preso parte
Ettore Bucci , perfezionando
della Scuola Normale Superiore,
Gianni Ruffïni di Amnesty
International, Lucia Sorbera
dell'università di Sidney e

Lorenzo zamponi, assegnista
SUM - Scuola Normale
Superiore . Scopo dell ' incontro è
stato fare il punto sulla
situazione politica e sui diritti
umani in Egitto , di fronte a una
stretta del governo sulle
organizzazionï della società
civile, in particolare quelle
femministe.
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